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CAMPOBASSO: INEVASE LE PROMESSE AL SOTTOSEGRETARIO MARTINI

Molise, peggio
di prima?

Il canile lager
del Comune

di Campobasso
è ancora vivo

e vegeto. E la sua
gestione prosegue

come se nulla
fosse accaduto

DALLA PARTE DEGLI ANIMALI
▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼▼
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Dopo un anno, la lotta al randagismo è sulla
carta. L’impegno del sottosegretario Martini
e la sua visita al canile di Santo Stefano
non contano per gli amministratori locali

STEFANIA PIAZZO

Il Molise continua ad
essere terra di nessu-
no. Terra di nessun di-
ritto per gli animali.
Luogo di tortura, di
morte, di speculazio-
ne.

Abbiamo iniziato il
cammino per il benes-
sere animale assieme
a l  so t toseg r e ta r i o
Francesca Martini,
consapevoli che sareb-
be stata la prima volta,
per un quotidiano, e
altrettanto per un
esponente di Governo,

sorie dei canili, o i loro
arti mozzati dai pan-
nelli taglienti dei box.
Le loro morti per sbra-
namento nei box. Ca-
nili pubblici. Canili
controllati dalle Asl. I
dossier vennero pub-
blicati per la prima vol-
ta in Italia dal nostro
giornale. Per la prima
volta veniva alla luce il
volto maleodarante del
malgoverno veterina-
rio del territorio, la fac-
cia assurda e rivoltan-
te di campi di concen-
tramento per animali.
In Molise.

U n  a n n o
f a ,  e s a t t a-
mente un an-
no fa, dall’u f-
ficio in cui
stiamo scri-
vendo, il sot-
tosegr etario
Martini sfo-
gliando i dos-
sier del canile
di Santo Ste-
fano, a Cam-
pobasso, al-
zava il telefo-

no, chiamava il presi-
dente della Regione,
Iorio, chiedendo subito
un vertice con Regione
e Comune, rivendican-
do giustizia e dignità
per gli animali del Mo-
lise.

Il 19 novembre, il
sottosegretario incon-

dente della Lega mo-
lisana per la difesa del
cane. Veniva intrapre-
sa, con l’allora asses-
sore regionale alla Sa-
nità, Arco, un progetto
di risanamento. Mai
più lager a Campobas-
so. Via la vecchia ge-
stione a Santo Stefano,
arrivò un nuovo appal-
to. 230mila euro l’a n-
no, quattro operai.

E nei mesi seguenti,
un contratto per tra-
sferire al Nord, vicino a
Milano, i cani del Mo-
lise, in condizioni più
decenti. Nobile proget-

dirigente a cui il co-
mune e il vecchio sin-
daco avevano affidato
l’incarico di occuparsi
del benessere degli
animali. Un affare im-
portante: 1,60 euro a
cane, ma tra quanto
trattiene l’inter media-
rio e quanto resta al
gestore per sfamare la
bestia cosa rimane al
cane? Fatti i conti, An-
na Mazziotti va al sodo:
«Sono 45 centesimi al
giorno di crocchette. Il
resto mancia prevista
dal contratto. Che
tombola!». E se Cam-

pobasso ci ri-
pensa, e vuole
riprendersi i
cani? Attenti
alla funambo-
lica prestazio-
ne: deve paga-
re per con-
tratto 3 euro a
cane per ogni
giorno di per-
manenza al
Nord! Paga in-
somma persi-
no la penale.
Che non si go-
de di certo il
cane ma chi
ha beneficiato
del contratto.

Inutile dire
che comun-
que a Campo-

basso soldi per siste-
mare loi sfacelo di San-
to Stefano non ce ne
sono. O meglio, non ne
sono mai arrivati. L’a s-
sessore buono, Sandro
Arco, quello che aveva

preso a cuore il pro-
getto Martini, non c’è
più. E la Regione, in
uno di quei turbinii che
ogni tanto arrivano con
i temporali estivi della
politica e delle inchie-
ste, ha subito scossoni
e ribaltamenti. Con la
Sanità commissariata
dal Governo. Proprio
quella sanità che per
decenni aveva tirato a
campare e a non ge-
stire come si deve la

ziotti -. I cani in città si
moltiplicano, stiamo
documentando, foto-
grafando tutte le cuc-
ciolate che stanno na-
scendo sul territorio
per negligenza, irre-
sponsabilità degli am-
ministratori pubblici».

A Santo Stefano è
peggio di prima, peggio
del dissequestro avve-
nuto il 16 febbraio
scorso, perché tanto,
scriveva il giudice, il

ni, in nome di quale
interesse e speculazio-
ne, ndr): dal 2004 ad
oggi il randagismo è
cresciuto del 224 per
cento.

Che ne è stato del-
provvedimento appro-
vato dalla giunta regio-
nale, quel programma
stralcio per la preven-
zione del randagismo?

Che ne è dell’i d e n-
tificazione di tutti i ca-
ni mediante applica-

trava a Campobasso le
autorità regionali e lo-
cali (assente l’a l l or a
sindaco, naturalmen-
te), e visitava i luoghi
del dolore, assieme ad
Anna Mazziotti, presi-

to. Ma chi lo pensò,
lontano dagli occhi e
dal cuore del ministe-
ro, ci mise l’anima: ne
uscì un “c o n t ra t t in o ”
da 1 milione e trecen-
tomila euro, steso dal

essere alle prese con
un sistema al quale
mai nessuno aveva po-
sto mano. Che mai
nessuno aveva messo
in discussione se non
in qualche estempora-
nea inchiesta, magari
dopo un sequestro co-
me notizia in cronaca. I
canili.

La loro gestione. I lo-
ro appalti. Le loro ma-
fie consolidate, le con-
nivenze tra Asl e ge-
stori privati e i sindaci.
La sostanziale igno-
ranza della legge, ma
soprattutto la consa-
pevole indifferenza de-
g l i  amministrator i
all’ignoranza della leg-
ge. Tutto questo paga-
to con i soldi dei cit-
tadini, con le nostre
tasse. Tutto questo pa-
gato sulla pelle degli
animali. Un reato vile,
un dolore sordo e im-
pronunciabile. Una
crudeltà indegna, bas-
sa, bieca. Riluttante.

Il nostro viaggio era
iniziato il 28 settembre
di un anno fa con Cam-
pobasso. Ne abbiamo
seguito gli urli dispe-
ranti dei cani, i loro
volti scarnificati con-
ficcati nelle reti divi-

veterinaria pubblica.
Conti in disordine.
Tutto da rifare. Con il
Comune di Campobas-
so che faceva pure la
sua parte, destinando
20mila  euro come
compenso ad un nuovo
custode giudiziale,
20mila euro trovati
grazie al taglio di al-
trettanti 20mila euro
dallo scatolame. 20mi-
la euro in meno di
mangime umido. Tan-
to, i cani anche senza
denti, malati o anziani
del canile, se non man-
giano passano a mi-
glior vita.

«I fondi per le ste-
rilizzazioni? Dalle Asl
non abbiamo visto una
lira - denuncia Maz-

sequestro non aveva
migliorato le condizio-
ni dei cani, tanto va-
leva restituirli nelle
mani dei loro carnefici
pubblici.

Non è servita a nulla
l’irruzione del 6 gen-
naio di Striscia la no-
tizia e il servizio di Ter-
ra del Tg5. Altrettanto i
nostri servizi.

Lo aveva ammesso il
vecchio sindaco Di Fa-
bio, quello che aveva
brillato per aver scritto
l ’ordinanza af fama
randagi e per aver so-
stenuto di aver speso
più per i cani che per
gli anziani (senza in-
terrogarsi sul come e
perché erano stati spe-
si male i soldi per i ca-

zione del microchip e
conseguente registra-
zione nella banca dati
informatica dell’a na-
grafe canina?

«Grazie a questa se-
rie di interventi - aveva
detto l’assessore - ver-
so i quali l’ente ha
stanziato in questa pri-
ma trance 145.00 eu-
ro, si darà immediata-
mente un cambiamen-
to di direzione».

A Campobasso pre-
gano per un miracolo.
Per una nuova visita a
Santo Stefano del sot-
tosegretario. Perché
veda con i propri occhi
che delle sue direttive il
Molise non ne vuol
sentir parlare.
s.piazzo@lapadania.net


